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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Sviluppo econo-
mico e ambiente naturale non sono ele-
menti necessariamente contrapposti. Ep-
pure, nella realtà le politiche ambientali si
trovano ancora oggi ad affrontare il dua-
lismo sviluppo-sostenibilità, sotto forma di
contrapposizione tra le esigenze di tutela
del patrimonio naturale e la necessità di
sviluppo economico delle comunità locali.

La risorsa ambientale, composta da
elementi naturali, paesaggistici, culturali,
storici e architettonici, possiede un valore
inestimabile, soprattutto se inserita in una
strategia attenta di conservazione e valo-
rizzazione. In questo senso, le aree natu-

rali protette hanno un ruolo fondamentale
nel governo del territorio, sono dotate
degli strumenti di pianificazione e sono in
grado di gestire le risorse naturali in
chiave innovativa, offrendo opportunità
per la valorizzazione delle attività tradi-
zionali e per l’incentivazione dell’ecoturi-
smo e dell’immagine stessa di un’area. I
parchi naturali sono un potente mezzo per
la riscoperta e per la diffusione delle
identità locali.

Il piano per il parco, ai sensi dell’ar-
ticolo 12 della legge quadro sulle aree
protette (legge 6 dicembre 1991, n. 394), è
lo strumento destinato alla tutela dei va-
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lori naturali e ambientali, storici, culturali
e antropologici tradizionali, affidata al-
l’ente parco. Il piano disciplina: l’organiz-
zazione generale del territorio e la sua
articolazione; vincoli, destinazioni di uso
pubblico o privato e le relative norme di
attuazione; i sistemi di accessibilità veico-
lare e pedonale relativamente a percorsi,
accessi e strutture riservati a disabili, e
anziani; sistemi di attrezzature e servizi
per la gestione e la funzione sociale del
parco, musei centri di visite, uffici infor-
mativi, aree di campeggio, attività agrotu-
ristiche; indirizzi e criteri per gli interventi
sulla flora, sulla fauna e sull’ambiente
naturale. Il piano ha effetto di dichiara-
zione di pubblico interesse generale e di
urgenza e di indifferibilità per gli inter-
venti in esso previsti e sostituisce a ogni
livello i piani paesistici, i piani territoriali
o urbanistici e ogni altro strumento di
pianificazione.

Proprio facendo leva su questa previ-
sione normativa, l’articolo 145, comma 3,
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo n. 42 del
2004, concernente il coordinamento della
pianificazione paesaggistica con altri stru-
menti di pianificazione, nella sua formu-
lazione vigente mal si coordina con la
normativa del citato articolo 12 della legge
n. 394 del 1991. Invero, l’articolo 12 pre-
vede che, dal punto di vista gerarchico, il
piano del parco sia sovraordinato nei

confronti dei piani territoriali di coordi-
namento e dei piani regolatori generali che
devono obbligatoriamente conformarsi a
quanto previsto dallo stesso piano del
parco. Ai sensi del citato articolo 145,
comma 3, del codice di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, il piano paesag-
gistico prevale invece sul piano del parco
in via esclusiva solo per i temi relativi alla
tutela del paesaggio.

La presente proposta di legge prevede
che il piano del parco sia comunque
prevalente rispetto al piano paesaggistico,
anche relativamente alla tutela del pae-
saggio. Una normativa simile è stata a
lungo voluta da Angelo Vassallo, sindaco
del comune di Pollica, ucciso in un atten-
tato nel settembre 2010. Angelo Vassallo,
sindaco ecologista, ha fatto conoscere la
cultura e la storia del Cilento in tutta
Europa, in Cina e anche a Cuba. Il Cilento:
una terra incantevole, dove la lontananza
dalle grandi vie di comunicazione consente
di promuovere al mondo un paesaggio e
una cultura ben conservati, una costa solo
in parte compromessa. L’azione e l’impe-
gno di Angelo Vassallo sono stati segnalati
dalla difesa dell’equilibrio tra natura, cul-
tura, paesaggio, storia e dieta alimentare.
Questo equilibrio deve caratterizzare an-
che gli strumenti di pianificazione e di
regolamentazione; è pertanto importante
che si affermi uno sviluppo in armonia
con i territori.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Il comma 3 dell’articolo 145 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Le previsioni dei piani paesaggistici
di cui agli articoli 143 e 156 sono cogenti
per gli strumenti urbanistici dei comuni,
delle città metropolitane e delle province,
sono immediatamente prevalenti sulle di-
sposizioni difformi eventualmente conte-
nute negli strumenti urbanistici, stabili-
scono norme di salvaguardia applicabili in
attesa dell’adeguamento degli strumenti
urbanistici e sono altresì vincolanti per gli
interventi settoriali. Per quanto attiene
alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei
piani paesaggistici sono comunque preva-
lenti sulle disposizioni contenute negli atti
di pianificazione a incidenza territoriale
previsti dalle normative di settore, a esclu-
sione di quelli degli enti gestori delle aree
naturali protette ».
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